La CONSULTA NAZIONALE DI FILOSOFIA, d’intesa con la SOCIETA’ FILOSOFICA ITALIANA e con il COORDINAMENTO DEI PRESIDENTI DI CORSI DI STUDIO IN FILOSOFIA

CHIEDE ai Ministeri dell’Università e della Pubblica Istruzione 

Che vengano accolte le sottoindicate istanze che si ritengono indispensabili per una formazione adeguata degli insegnanti.

La laurea triennale nelle nostre discipline è di per sé sufficiente a garantire una preparazione di base adeguata a diversi sbocchi professionali: editoria, giornalismo, management, consulenze varie, etc. Per quanto riguarda invece il percorso formativo necessario ad un insegnante, il biennio della Laurea Magistrale appare indispensabile, perché solo esso consente quell’approfondimento specializzante di cui il docente deve disporre per essere in grado di trasmettere in maniera critica e dialogica agli alunni i contenuti peculiari della propria disciplina. Proprio questa formazione più approfondita e di tipo problematico è peculiare della Laurea Magistrale, che infatti prevede la stesura di un lavoro conclusivo di tesi che salda l’approfondimento specialistico dei contenuti con l’acquisizione delle capacità di discutere problematicamente i medesimi. Ridurre la formazione degli insegnanti alle competenze acquisite nel solo triennio di base significa dequalificare gravemente una figura professionale la cui importanza nella vita di una nazione moderna è difficilmente sopravalutabile e che attende da sempre di vedersela riconosciuta con piena dignità.

Il conseguimento della Laurea Magistrale mette pienamente in grado di partecipare ad una prova selettiva per l’accesso al percorso abilitante di 1 anno al cui interno siano privilegiati gli aspetti di natura psico-pedagogica e docimologia.

